
L'arte
Con il "Trionfo della morte" si concluderà un intervento costato 7-8 milioni
persalvare il ciclo di opere di Buffalmacco danneggiate dalla guerra
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sula meraviglia del Trecento
RIONFO della morte", scat-
'ta l'ora del restauro. L'in-

tervento di recupero, in-
trapreso quattro anni fa
dall'Opera della Prima-

ziale sul ciclo di affreschi di Buonamico Buffal-
macco al Camposanto monumentale di Pisa,
si appresta a entrare nella sua fase conclusiva
e più delicata, dopo quello sulle "Storie degli
Anacoreti", terminato nella primavera 2014,

AVANTI IL PROSSIMO
Qui sopra il "Trionfo

della morte" il cui
restauro partirà a

gennaio. In alto: si
ultima quello dell'

"Inferno"

quello sull"'Inferno", ul-
timato proprio in questi
giorni, e quello sul "Giu-
dizio universale", in cor-
so nei laboratori di Cam-
paldo. É qui che arrive-
rà, entro gennaio, an-
che il "Trionfo della mor-
te" l'affresco più famoso
del ciclo e dell'intero
Camposanto, icona
dell'arte trecentesca

ti`wY con la sua rappresenta-
zione della fine del mon-

do attraverso una serie di scene fra l'orrido e
il grottesco. La rimozione del Trionfo dalle pa-
reti del cosiddetto "Salone degli affreschi"
ambiente al chiuso dove l'intero ciclo fu rico-
verato alla fine degli anni Cinquanta, il suore-
stauro e la sua ricollocazione prevista entro il
2018, nella galleria sud, segneranno la fine di
un'operazione mastodontica, tanto per costi
- «dall'inizio dei lavori a oggi abbiamo speso
fra i 7 e gli 8 milioni di giuro, contando princi-
palmente su maestranze dell'Opera», spiega
Giuseppe Bentivoglio, fra i responsabili dei
procedimento - quanto per importanza e, an-
cor di più, complessità tecnica. Non è un caso
che, a supervisionare il tutto siano stati incari-
cati, dalla Direzione lavori presieduta da An-
tonio Paolucci, due autorità come Carlo Gian-
tomassi e Gianluigi Colalucci, quest'ultimo
già a capo dei restauri della Cappella Sistina.
«Si tratta di un intervento unico perché unica
è la vicenda di questi affreschi - sottolinea
Bentivoglio -. Sottoposti per secoli all'impat-
to degli agenti atmosferici, e dunque già gra-
vemente degradati, subirono il colpo di gra-
zia con l'incendio del luglio'44, quando furo-

no ulteriormente danneggiati dal fuoco e dal
piombo fuso colato dal tetto». Proprio in segui-
to a quel drammatico evento, negli anni Cin-
quanta, si decise di staccarli dalle pareti per
spostarli in un ambiente protetto, «ma con i
mezzi e le conoscenze - prosegue Bentivoglio
- di cui si disponeva all'epoca: gli affreschi fu-
rono così riattaccati a pezzi su telai in eternit,
utilizzando come collante la caseina, che col
passare degli anni ha provocato la formazio-
ne di muffe».

Ecco allora che, in tempi recenti, si è deciso
di rimuoverli ancora una volta, e di sottoporli
a un intervento di pulitura che permettesse
di riportarne alla luce i colori originari, rima-
sti sepolti sotto incrostazioni di sporcizia e
strati di tinte, oli e albumi frutto di interventi
dei passato. Così Bentivoglio racconta i re-
stauri svolti finora: «Strappare nuovamente
gli affreschi dal supporto in eternit si è rivela-
ta l'operazione più complicata e rischiosa: ci è
venuto in soccorso Giancarlo Ranalli, micro-
biologo dell'università del Molise, che ci ha
fornito un sistema mai sperimentato prima

per rimuovere la caseina attraverso l'impie-
go di batteri "mangiatori"». La seconda, im-
portante novità riguarda l'inserimento di
pannelli riscaldanti fra i nuovi supporti - rea-
lizzati in aerolam, materiale usato in aeronau-
tica - e le pareti, per evitare condense». E co-
me apparirà al pubblico il "Trionfo della mor-
te", una volta restaurato? «Sicuramente un
restauro è in grado di rendere gli affreschi
più leggibili. Anche se paradossalmente,
quelli di Buffalmacco, fra i più antichi del
Camposanto, hanno resistito al tempo molto
meglio di quelli più recenti, come quelli di Be-
nozzo Gozzoli, mantenendo una leggibilità
elevata per i danni subiti».
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